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Diritto al futuro 
In occasione della Domenica della Carità la Caritas metterà quest’anno i bambini e i giovani in stato di bisogno al centro della sua campagna “La povertà è più vicina di quanto pensi”. 

Sono circa 30.000 i bambini e giovani con meno di 25 anni che, in base agli ultimi dati ufficiali, sono a rischio povertà in Alto Adige. “I bambini e i giovani costretti a crescere in uno stato di bisogno hanno fin dall’inizio una vita più difficile rispetto ai loro coetanei più fortunati. La povertà ha spesso ripercussioni sulla loro istruzione e formazione e di conseguenza rende meno certo il loro futuro, spingendoli nel tempo sempre più ai margini della nostra società”, spiega il direttore della Caritas Paolo Valente. Per queste ragioni la Caritas altoatesina ha deciso quest’anno di mettere al centro della sua campagna di aiuto “La povertà è più vicina di quanto pensi”, in occasione della Domenica della Carità, il bisogno dei bambini e dei giovani. La Domenica verrà celebrata il 18 novembre, per volere di papa Francesco “Giornata mondiale dei Poveri”. Con questa iniziativa la Caritas vuole incoraggiare chi soffre a cercare aiuto e invitare contemporaneamente la popolazione a essere solidale e sostenere chi più ne ha bisogno.

“La povertà dei bambini e dei giovani ha molti volti. Tutto inizia, spesso, dallo stato di bisogno dei genitori. Mancanza di lavoro, tante bocche da sfamare, ma anche conflitti familiari o eventi tragici e inaspettati come una malattia improvvisa o la morte, possono cambiare completamente e repentinamente la vita delle famiglie e, di conseguenza, quella dei bambini”, racconta Valente. “Come società abbiamo la responsabilità di garantire che anche a questi bambini e giovani vengano offerte pari opportunità per crescere in serenità e senza venire esclusi. Il motto del tema diocesano di quest’anno “Sulla Tua Parola: dono, chiamata, missione” è da intendersi anche in tal senso”, spiega Paolo Valente richiamando al compito cristiano di assistere e aiutare chi più si trova in condizioni di vita difficili.

Bambini e giovani che crescono in uno stato di bisogno hanno meno opportunità di sviluppo rispetto ai loro coetanei. “Spesso tutto ciò dipende dai mezzi economici ridotti che i genitori hanno a disposizione per i loro figli. In queste situazioni diventa più difficile partecipare ad attività del tempo libero, corsi di formazione e gite, che sviluppano le capacità, i talenti e le conoscenze dei bambini e degli adolescenti. La povertà non solo limita le opportunità educative e formative dei più piccoli, ha anche conseguenze importanti sulla loro salute. I bambini, infatti, si ammalano più spesso e soffrono più frequentemente di nervosismo, disturbi del sonno, pressioni psicologiche, paura del futuro, solitudine e insicurezza. Ma l’aspetto sicuramente peggiore è che si rendono conto di essere diversi rispetto ai loro coetanei. Isolamento, auto-esclusione, problemi comportamentali oppure il consumo di droghe per evadere dalla realtà sono spesso le conseguenze del loro stato di bisogno”, dice Guido Osthoff, responsabile di area di diversi servizi della Caritas che si occupano dei problemi materiali e psichici di questi bambini e giovani e delle loro famiglie. 

Non è solo la povertà finanziaria ad emarginare nella nostra società bambini e adolescenti. Spesso lo fanno soprattutto le disabilità fisiche e mentali, che gli adolescenti vivono come un grande svantaggio sociale. “Una occupazione o il lavoro possono aiutare i ragazzi a costruire contatti sociali e a sentirsi parte della società. Solo in questo modo possono ritrovare autostima e fiducia in se stessi”, spiega Paula Tasser, da anni responsabile a Merano di diverse strutture e servizi che si impegnano per l’inclusione di persone diversamente abili (Integra, Mosaic e l’Assistenza domiciliare). I servizi si occupano di cercare lavori adatti per i ragazzi svantaggiati, permettendo loro, così, di sentirsi parte attiva della società. La youngCaritas, invece, lavora per e con i giovani, avvicinandoli ai temi della solidarietà e della giustizia sociale. Le offerte di vacanze che il servizio di Ferie&ricreazione fa presso Caorle e Cesenatico sono anch’esse volte a promuovere la vita comunitaria e ad aiutare con un sistema calmierato di prezzi le famiglie che non potrebbero permettersi un periodo di tranquillità e riposo al mare. 

Le Caritas parrocchiali si confrontano giornalmente con i complessi problemi e le molte sfide che pongono bambini e adolescenti di famiglie svantaggiate. “La povertà è un circolo vizioso difficilmente superabile se non viene fornito aiuto e sostegno”, dice Brigitte Hofmann, responsabile del servizio Caritas&Comunità. C’è bisogno dell’aiuto di tutti. Proprio per questo, in occasione della Domenica della Carità, all’uscita dalle celebrazioni diversi gruppi della Jungschar offriranno in cambio di una piccola offerta lavoretti fatti a mano a forma di cuore per sostenere i loro coetanei meno fortunati. "Con questo segno vogliamo invitare tutti a investire nei bambini e nei giovani, a promuovere la loro partecipazione e ad accompagnarli nel miglior modo possibile. Sono loro, i giovani, il nostro futuro e solo loro potranno un domani migliorare la nostra società", sottolinea Brigitte Hofmann.

“Di fronte al bisogno non dobbiamo guardare dall’altra parte ma offrire il nostro aiuto!” è l’appello che il direttore Paolo Valente rivolge a tutti gli altoatesini. E’ proprio questo il senso della campagna della Caritas “La povertà è più vicina di quanto pensi”: sensibilizzare la popolazione nei confronti di chi ha bisogno di aiuto, incoraggiare chi soffre a cercare sostegno e invitare tutti a sostenere i diversi servizi della Caritas che operano in questo campo attraverso il volontariato oppure tramite una donazione.  In occasione della Domenica della Carità sarà possibile farlo, partecipando alla colletta durante le messe della domenica oppure tramite un versamento bancario con la causale “Caritas”. “A tutti vogliamo esprimere già da ora il nostro grazie” conclude Paolo Valente, direttore della Caritas.
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Servizi della Caritas che si occupano direttamente o indirettamente di bambini e giovani:

· Consulenza debitori: nel 2017 hanno cercato consulenza e sostegno finanziario più di 1.100 persone indebitate. A questo numero si devono aggiungere 483 bambini/adolescenti coinvolti nel sostegno fornito. Tramite il progetto “Monetencheck” si cerca inoltre, nelle scuole, di aiutare gli adolescenti a controllare il loro consumo di risorse finanziarie e mostrare modi e strategie alternative per non ritrovarsi, in futuro, a fare i conti con situazioni debitorie.

· Centro d’Ascolto: nel 2017 si sono rivolte a questo servizio 614 persone. Molte famiglie chiedono sostegno per affrontare le spese scolastiche dei loro figli oppure per pagare affitti o spese condominiali. 

· Consulenza psichico-sociale di Silandro: il servizio assiste persone con differenti dipendenze (sostanze, ludopatia, internet ecc.). Delle 410 persone che hanno trovato assistenza da parte del servizio ben 62 avevano meno di 30 anni.

· Binario 7: anche presso il punto di contatto per persone con problemi di dipendenze che si trova vicino alla stazione di Bolzano si presentano sempre più giovani. Nel 2017, 36 delle 225 persone che hanno cercato aiuto erano giovani tra i 18 e i 29 anni.

· Ferie&Ricreazione: nel 2017, grazie a un sistema di prezzi solidali, 306 bambini e 152 famiglie che altrimenti non avrebbero potuto permettersi una vacanza hanno trovato riposo e divertimento presso le strutture per ferie della Caritas a Caorle. In totale, ogni anno, più di 4000 persone vi trascorrono le loro vacanze. Anche a Cesenatico, nelle strutture dell’Odar, ogni anno circa 4.000 persone possono passare le loro ferie, bambini e famiglie che altrimenti avrebbero difficoltà a permettersele.

· Case per profughi: nelle 11 strutture della Caritas vivono anche famiglie con bambini piccoli (nel 2017sono 51 i minorenni accolti) che hanno bisogno di particolare sostegno e attenzione a causa delle loro traumatiche esperienze vissute prima e dopo la fuga.

· Mediazione interculturale per sinti e rom: il servizio di mediazione interculturale della Caritas sostiene ogni anni circa 70 alunni durante la loro frequenza scolastica e quando devono cercare un posto di apprendistato. 

· CaritasCafé: il café nella sede della Caritas di Bolzano offre progetti su misura per adolescenti e giovani che incontrano difficoltà nel mondo lavorativo. L’anno scorso la youngCaritas ha offerto e seguito progetti individuali per 13 giovani.

· Servizio Hospice: il servizio della Caritas accompagna e sostiene malati terminali ma anche i loro familiari così come persone in lutto, tra cui anche molti bambini e ragazzi. Il servizio porta inoltre i temi della malattia, del lutto e della morte, su richiesta, nelle classi.

· Integra: il servizio, a Merano, cerca lavori adatti per ragazzi svantaggiati permettendo loro, così, di sentirsi parte attiva della società. Nel 2017, in totale, 70 persone sono state accompagnate dal servizio speciale di jobcoaching.
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· Mosaic: il progetto si occupa a Merano e nel Burgraviato di bambini affetti da disturbi dello spettro autistico con l’obiettivo di diminuire e compensare le loro difficoltà nella comunicazione sociale e nelle interazioni, creando così i presupposti per la loro integrazione nella società e nella vita quotidiana in tutti i suoi aspetti. Nel 2017, grazie a Mosaic, 22 tra bambini, adolescenti e giovani sono stati sostenuti e accompagnati. 

· Assistenza domiciliare: il servizio della Caritas sostiene famiglie con bambini diversamente abili, tramite assistenza pomeridiana o durante i fine settimana. Nell’ultimo anno ha dato aiuto a 922 persone, tra cui molte famiglie. 

· youngCaritas: la youngCaritas lavora per e con i giovani, avvicinandoli ai temi della solidarietà e della giustizia sociale. Ogni anno circa 5.000 bambini e adolescenti partecipano ai progetti proposti. Iniziative come la “Corsa dei miracoli” o “Regalare tempo”, volontariato oppure tirocini promuovono nei giovani un interesse importante per le tematiche sociali e globali. 
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